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\ ' 
Prima del 20 giugno 

Il governo 

vuole nominare 

il presidente 

della Corte 

dei Conti 
Corre insistentemente 

voce che 11 Consiglloadel 
ministri potrebbe, prima 
delle elezioni e esulando 
quindi manifestamente — 
In quanto dimissionarlo — 
dalla gestione degli affa
ri correnti, procedere al
la nomina del nuovo pre
sidente della Corte dei 
Conti. Il presidente uscen
te dovrebbe essere collo
cato a riposo, in questi 
giorni, per raggiunti li
miti di età. E' evidente 
che elementari motivi di 
correttezza costituzionale, 
tanto formali che sostan
ziali, nonché ragioni di 
ovvia opportunità politi
ca generale, dovrebbero 
sconsigliare che un go
verno, investito solo della 
ordinaria amministrazio
ne, e soprattutto alla vi
gilia del rinnovo del Par
lamento, possa disporre 
la nomina del presidente 
del massimo organo di 
controllo, cosi Intimamen
te collegato al Parlamen
to stesso, almeno secon
do i principi del nostro 
ordinamento. 

E* In corso di relazione 
da parte della Corte la 
relazione al Parlamento 
sul rendiconto generale 
dello Stato per l'eserci
zio '75, sul rendiconti ge
nerali per le regioni Tren
tino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia, Sardegna, 
nonché sui conti consun
tivi della Cassa Depositi 
e Prestiti e degli istituti 
di previdenza. 

E' chiaro, a tale punto, 
che questo governo non 
può dare corso a nomine 
sostanzialmente arbitrarie, 
sottraendo al Parlamento 
e al governo che saranno 
espressi dopo il 20 di giu
gno. il potere di interve
nire nella designazione 
della presidenza di un 
istituto di rilevanza costi
tuzionale come la Corte 
dei Conti. 

Corte costituzionale 

Entro giugno 

sentenza sulla 

questione 

del cumulo 

dei redditi 
Alla Corte Costituziona

le, ieri mattina. Avvoca
tura dello Stato e colle
gio di difesa (avv. Fran
co Scoca e prof. Paolo 
Barile) si sono dati bat
taglia sulla questione del 
cumulo del redditi per 
quello che dovrebbe esse
re il penultimo atto di 
una vicenda che interes
sa milioni di contribuenti 
e che si concluderà entro 
giugno, o ai primi di lu
glio. con la sentenza, che 
dovrà essere depositata 
prima dell'inizio delle fe
rie estive 

Undici ordinanze, delle 
quali una della stessa Cor
te, hanno posto il dubbio 
di legittimità costituzio
nale sul cosidetto cumu
lo dei redditi: il giudice 
Trimarchl le ha somma
riamente illustrate ricor
dando che la Corte si era 
già occupata della que
stione nell'udienza dell'8 
ottobre 1973 d'ultima pre
sieduta da Bonifacio, e 
precedente la « minirlfor-
ma Vlsentinl »), rinviando 
il giudizio e sollevando 
davanti a sé la questione 
con una propria ordinan
za relativa In particolare. 
all'art. 2 del DPR del 
1973. 

L'Avvocatura dello Sta
to, rappresentata dall'avv. 
Alblslnni, sostiene, in sin
tesi, che la « mlnlriforma 
Visentinl » ha modificato 
nella sostanza le norme 
denunciate per cui sareb
be cessata la materia del 
contendere. Secondo la di
fesa, invece la « miniri
forma» non ha intacca
to il principio del cumu
lo, che sopravvive e di 
cui sopravvive quindi 
la illegittimità, in quan
to esso "discrimina In 
modo assolutamente Ingiu
stificato tra cittadini con
tribuenti che compongono 
una famiglia legittima e 
tutti gli altri". 

Un'appello dell'HDD A 

Dirigenti d'azienda 
lombardi per 

un voto unitario 
di sinistra 

Una scella coerente contro il parassitismo e la speculazione 

ALL'INSEGNA DELLA PIÙ' ROZZA DEMAGOGIA ELETTORALISTICA 

L'invito ad un voto unita
rio, il 20 giugno, per i partiti 
di sinistra e stato espresso 
— in un documento diffuso 
in questi giorni — dall'UDDA 
(Unione democratica diri
genti d'azienda) Lombarda. 
Ecco il testo dell'appello: 

« I dirigenti e 1 quadri de
mocratici dell'UDDA Lombar
da ritengono che la prossima 
e fondamentale scadenza elet
torale coinvolga l'essenza 
stessa e la legittimazione del 
proprio ruolo, nello svolgi
mento del quale per troppo 
tempo la categoria del dirì
genti ha passivamente subito 
un coinvolgimento falsamen
te neutrale, ma in realtà su
balterno ai soli interessi del
le classi dominanti. 

«Essi propongono pertanto 
in voto di sinistra allineato 
con 1 programmi politici dei 
partiti che sono espressione 
di quel vasto movimento uni
tario di consenso popolare che 
emerge dalle classi lavoratri
ci; tale consenso è condizio
ne essenziale per un rinnova
mento politico democratico e 
per una ripresa economica, 
anche in termini di efficienza 
produttiva, che non dipenda 
né dal ricatto di forze Inter
nazionali, né dal ripristino 
del regime democristiano I-
nefficiente e corrotto. 

« In questo quadro. 1 diri
genti democratici dell'UDDA 
Lombarda registrano con fa
vorevole Interesse anche la 
presa di posizione di un grup
po di imprenditori che han
no avvertito la necessità e il 
dovere di denunciare l'alli
neamento di una parte del 
ceto imprenditoriale con 11 
sistema di potere del partito 
di maggioranza. 

« I dirigenti democratici va
lutano positivamente il «ma
nifesto » degli Imprenditori 
non solo per 11 suo Impegno 
civile ma anche come un se
rio punto di partenza meri
tevole di ulteriori analisi po

litiche e di concreti sviluppi: 
ribadiscono tuttavia che la 
linea dell'azione, al fine di 
uscire dall'attuale situazione 
e per porre fine ad un tren
tennio di ininterrotta ege
monia della DC, non possa 
non passare attraverso un al
lineamento con le posizioni 
unitarie delle classi lavoratri
ci, oggi - reso • possibile dal
l'evoluzione e dallo sviluppo 
della società italiana, quale 
manifestatosi anche in occa
sione delle elezioni del 12 
maggio 1974 e del 15 giugno 
1975. 

«Battere gli interessi del
la rendita parassitaria, della 
speculazione e del clienteli
smo non può più essere per 
i ceti Imprenditoriali — e In 
questo senso la presa di posi
zione degli industriali va 
quindi salutata con compia
cimento — un facile slogan 
da sbandierare nel convegni 
di studio e da ammainare 
con puntualità nell'imminen
za delle scadenze elettorali ». 

Iii Basilicata la DC «rilancia» 
i responsabili del malgoverno 

Il ministro Colombo indicato come esponente del « rinnovamento » • 5 capilista su 7 candidati alla Camera - Deputato che si 
vanta di aver votato contro l'arresto di Saccucci - Consensi alle proposte del PCI anche in larghi settori del movimento cattolico 

Ferie elettorali 

Gian Paolo ' Cresci, noto 
come « braccio destro » (o se
gretario) di Fanfani, ex-sin
daco de di San Felice Circeo, 
funzionario della RAI-TV 
(dalla quale appunto viene 
retribuito), ci informa che 
« per poter meglio seguire 11 
dialogo elettorale» ha preso 
dal 20 maggio scorso «le re
golari ferie previste dal con
tratto di lavoro». Bene. Dopo 
il 20 giugno, durante la tor
rida estate romana, vedremo 
dunque il Cresci al suo posto 
di lavoro, in Viale Mazzini. 
Poverettot Dopo aver seguito 
per mezza Italia il presidente 
della DC nei suol frenetici 
a dialoghi elettorali», gli pe
serà non riposare. 

Incontri con le lavoratrici della zona industriale di Torino 

Le donne sapranno dire no 
al «ricatto della paura » 

La compagna Anita Pasquali tra le operaie della Philips e di altre aziende - L'azione svolta 
dai comunisti per mutare la condizione femminile nella fabbrica e nella famiglia 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 14 

La donna nella fabbrica. 
nella famiglia, nella società 
è stato il tema che la com
pagna Anita Pasquali del Co
mitato centrale del PCI ha 
sviluppato nel corso d'una in
tensa giornata trascorsa nella 
zona ovest di Torino. Centro 
di questo incontro con le don
ne delle fabbriche 11 comizio 
tenuto alle 14 alla Philips 
di Alpignano, grande stabili
mento del gruppo multinazio
nale con 1500 lavoratori. In 
grande maggioranza donne. 
Nella mattinata la compagna 
Pasquali aveva parlato alla 
Gallino (400 operai. 80 per 

cento donne) e In altre fabbri
che a manodopera femminile. 

Nella serata un Intenso dia
logo sui temi della condizione 
femminile nella fabbrica e 
nella società si è sviluppato 
nel grande salone della Casa 
del popolo di Collegno. 

« La donna con tutti 1 suoi 
problemi, 11 suo ingresso nella 
politica, è il grande fatto 
nuovo di questi anni in Ita
lia », ha ricordato la compa
gna Pasquali parlando alla 
Philips. «Il PCI — ha ag
giunto — non va a caccia 
dei voti delle donne in tempo 
di elezioni. Il nostro dialogo 
con le masse femminili c'è 
sempre stato, costante, nella 
nostra azione». 

Quello del PCI per l'eman
cipazione femminile è un di
scorso di lotta iniziato tanti 
anni fa con la nascita del 
partito. Il discorso che viene 
da lontano continua oggi 
quando nessuno può negare 
che l'avanzata della donna è 
una condizione decisiva per 
l'avanzata della società na
zionale. ET per impedire que

sto progresso tanto necessario 
che la Democrazia cristiana 
gioca la carta della paura. 

La lotta alla quale 1 co
munisti, donne e uomini, par
tecipano con tutto il loro Im
pegno e la loro forza — ha 
proseguito la compagna Pa
squali — mette a fuoco nuove 
rivendicazioni per giungere a 
una parità reale di diritti e 
di possibilità concrete. E* 
muovendosi su questa Itnea 
che II PCI ha dato un contri
buto Insostituibile alla elabo
razione e all'approvazione di 
leggi come quelle per gli asili 
nido e per il nuovo diritto di 
famiglia. Si sono fatti passi 
avanti importanti che ogni 
donna conosce. Altri si stanno 
compiendo. Un voto che dia 
al partito comunista più forza 
consentirà di muoversi più 
velocemente nella giusta di
rezione per le conquiste che 
il movimento unitario del la
voratori, nei suol livelli poli
titi e sindacali, ha elaborato 

e va elaborando. A questa 
battaglia di progresso e di 
civiltà per mutare la condi
zione femminile In fabbrica, 
nella famiglia, nella società 
ancora molte donne possono 
e debbono essere conquistate. 

La compagna Pasquali ha 
Infine ricordato che 11 contri
buto della donna per l'avan
zata della società italiana è 
determinante, a II vostro voto 
— ha detto — sia quello di 
una forza che respingendo il 
ricatto della paura esprima 
un voto cosciente, fiducioso 
nell'avvenire che andiamo co
struendo. un voto sereno. Vi
vete intensamente questa lot
ta elettorale, momento di 
grande importanza per cam
biare la società Italiana. Il 
voto delle donne, delle ope
rale In prima fila, dica chia
ro a tutti una profonda ve
rità: Il vero pericolo oggi è 
che la DC non perda voti e 
tutto possa continuare come 
prima ». 

Andrea Liberatori 

Una denuncia a Chieti 

Messi del Comune 
o messi della DC? 

Assieme ai certificati elettorali viene distribuita pro
paganda democristiana 

CHIETI, 14 
(f. p.) — «Messi del Co

mune o messi della DC?»: 
questa la domanda che 1 con
siglieri comunali comunisti 
Di Vito e Console hanno ri
volto m una interrogazione 
urgente al sindaco di Chieti, 
dot t Angelo Zito, per sapere 
se risponde a verità la no
tizia apparsa sulla stampa 
locale circa l'utilizzazione del 
messi comunali per la con
segna agli elettori assieme 
al certificati elettorali di ma

teriale di propaganda della 
Democrazia Cristiana. 

n compagno Michele DI Vi
to. nella sua qualità di segre
tario cittadino del PCI, ha 
contemporaneamente denun
ciato alla Procura della Re
pubblica di Chletl 1 fatti 
suindicati, affinché i respon
sabili siano puniti «al sensi 
di legge per quei reati che 
saranno ravvisati nei com
portamenti stessi del messi 
comunali e del loro man
danti >. 

« Dare un colpo fermo alle clientele » 

Appello di docenti e di medici 
napoletani per il voto al PCI 

Un folto gruppo di docenti 
e di medie: del I Policlini
co di Napoli ha sottoscritto 
un appello per il voto al 
PCI. Ecco il testo: «La situa
zione di crisi e decadimen
to del I Pol.clmxo trova la 
sua radice in una politica 
clientelare ed Irresponsabile 
che ha avuto e continua ad 
avere nella Democrazia cristia
na la sua forza maggiore». 

« Il 20 giugno — afferma 
l'appello — un voto per li 
PCI può dare un colpo fer
mo alle forze della specu
lazione e delle clientele, dan
do potere maggiore a quanti 
tra docenti. lavoratori e stu
denti del Policlinico si sono 
battuti e continuano a batter
si per una soluzione raziona
le e realmente legata al bi
sogni sanitari delle masse 
popolari del problemi della I 
facoltà di Medicina ». 

L'appello è firmato da 
Mario Col torti, direttore Isti
tuto semeiotica medica, Raf
faele Vizioli, direttore clini
ca neurologica, Antonio Bal
zano, interno semeiotica me
dica, Raffaele Albanese, me
dico Interno semeiotica medi
ca. Dargut Remali, diretto
re clinica psichiatrica, Giu
seppe Di Iorio, assegnista cll
nica neurologica, Carlo 

D'Alessandro, interno clinica 
psichiatrica, Gennaro Iorio. 
medico interno clinica psi-
nìca psichiatrica. Maurizio 
Cotrufo. direttore cardiochi
rurgia, Paolo Arciprete, assi
stente cardiochirurgia. Mena 
Rosaria Ptetropaolo. biologa 
cardiochirurgia. Luigi Cuccu-
rullo. professore straordinario 
anatomia patologica. Ciro Ba
lestrieri. professore chimica 
generale, Gaetano trace, as
sistente ordinario chimica bio
logica, Luciano Bruzzese. 
aiuto ordinario I. cllnica me
dica. Raffaele Porta, bor
sista chimica biologica. Adria
na Oliva, assistente ordinario 
chimica biologica. Patrizia 
Galletti, assistente ordinario 
chimica biologica. Carla 
Esposito, esercitatrice chimi
ca biologica, Giovanna Cac-
ciapuotL borsista chimica bio
logica, Alessandro Vitale, ri
cercatore chimica generale, 
Antonio Grella, aluto ordina
rio anestesia e rianimazione, 
Luongo Carlo, contrattista 
anestesia e rianimazione. Ali-
pio Noferl, responsabile cen
tro allergologia, Carla Moro, 
tecnico laureato L cllnica me
dica, Francesco Rossi, ricer
catore farmacologia. Achille 
Caputi, assistente farmacolo
gi*. 

Treni speciali 
dalla Svizzera 

per il voto 
degli emigrati 

Le ferrovie federali svizzere 
hanno annunciato di aver de
ciso di organizzare una cin
quantina di treni speciali a ' 
destinazione dell'Italia per le ! 
elezioni. ! 

Questi treni che circoleran
no nel periodo dal 16 al 19 
giugno, comporteranno un to
tale di 800 vetture supplemen
tari. La prenotazione dei po
sti è obbligatoria, sia per 1 
suddetti convogli straordina
ri, sia per 1 principali treni 
regolari. Si sa che fin d'ora 
sono stati prenotati comples
sivamente 35 mila posti. 

La regione Marche è impe
gnata direttamente a favori
re il rientro degli emigrati 
per le elezioni: la giunta re
gionale infatti ha invitato 
comuni, enti comunali di as
sistenza e varie organizzazio
ni ad adottare tutte le ini
ziative Idonee. La giunta inol
tre esaminerà le domande di 
un contributo avanzate da al
cuni enti, 

Dal nostro inviato 
POTENZA, giugno. 

' « Per una scelta di rinno
vamento vota Democrazia cri
stiana, vota Emilio Colom
bo ». Basterebbe questo ma
nifesto. affisso su tutti 1 mu
ri di Potenza, a dimostrare 
con quanta Improntitudine la 
DC lucana affronta le elezio
ni. Non c'è dubbio. Infatti. 
che fra 1 vari notabili de Co
lombo sia uno di quelli la 
cui immagine è più deterio
rata. immediatamente con
nessa com'è con il clienteli
smo, l'approssimazione cultu
rale. un modo di gestire il 
potere che oggi appare Irri
mediabilmente superato. 

« Mai la Basilicata ha pesa
to tanto poco nella vita na
zionale come In questi tren-
t'anni — dice Umberto Ranie
ri, della segreteria regionale 
comunista. — Secondo me Co
lombo è uno del personaggi 
davvero esemplari del regi
me democristiano. E' medio
cre, sempre, e sempre incapa
ce di una visione complessi
va dei problemi connessi al
lo sviluppo del paese come 
di questa regione. I risultati 
sono sotto gli occhi di tutti, 
sia per quel che riguarda la 
politica economea nazionale 

che per la degradazione sem
pre più evidente della Basili
cata ». 

Eppure Colombo si presen
ta come simbolo del « rinno 
vamento ». Il suo dominio nel 
partito è ancora pressocchè 
completo, nonostante le pro
fonde lacerazioni che hanno 
segnato la vita della DC luca
na in questi ultimi tempi. 
La «base » potentina, che con 
I « colombiani » ha avuto 
scontri durissimi (culminati 
nell'elezione di un presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale diverso da quello de
signato dal partito), sconta 
anche qui i limiti di un di
scorso tutto interno a una 
logica di potere oltre la qua
le è fisiologicamente impossi
bilitata ad arrivare. Fino a 
Ieri oppositore numero uno 
di Colombo l'on. Angelo San-
za, leader basista locale ope
ra oggi una serie di «distin
guo» e si riduce a firmare 
manifesti nei quali si osanna 
Colombo. 
Ed ecco quindi che la DC 

si ripresenta in pratica con 
gli stessi uomini di quattro 
anni fa. E* anzi talmente Im
pacciata nel fare una qual
siasi scelta, da presentarsi ad
dirittura con cinque capilista 
su 7 candidati (la Basilicata. 
che l'altra volta elesse otto 
deputati, ne eleggerà sette 
questa volta per la diminu
zione della popolazione). Non 
meraviglia cosi trovare al nu
mero due, nella lista de. un 
altro tipico esponente del sot
togoverno e del clientelismo 
de. quel Michele Tantalo che 
è deputato dal '58 (altro esem
pio di «rinnovamento»). 

Enormemente preoccupa
ta di vedere ulteriormente 
messo in discussione il suo 
strapotere (lo scudo crocia
to è passato dal 49.2 per cen
to delle ultime politiche al 
41.8 delle regionali, perden
do cioè più del 7 per cen
to) la Democrazia cristiana 
sta giocando senza troppa con
vinzione la carta delle facili 
promesse e. soprattutto, ten
de anche qui allo sfacciato 
recupero dell'elettorato di de
stra. Ecco quindi il deputato 
Nicola Lapenta (ora candida
to al Senato) « vantarsi » pub
blicamente di aver votato, a 
suo tempo, contro l'arresto 
di Saccucci. 
«Qui a Matera — dice Roc

co Collarino, segretario del
la Federazione comunista — 
il gioco è talmente scoperto 
da far saspettare addirittu
ra che sia stato studiato a 

tavolino nelle scorse settimane 
II Mài. infatti, che pure qui 
ha toccato 11 "tetto" del 12 
per cento, ha presentato una 
lista talmente anonima e po
co rappresentativa da susci
tare violente proteste anche 
fra gli stessi fascisti. Adesso 
il Msl sta conducendo una 
campagna elettorale tutta in 
sordina, come se non si preoc
cupasse troppo di perdere 
voti. Tanto più che in Basili
cata oltre a De Pei e Psi è 
difficile che altri partiti rie
scano a elezgere un parla
mentare ». 

D'altro canto se è forse ve
ro che I metodi di Colombo 
non sono gli stessi di Gava 
o di Gioia, è altrettanto vero 
che anche nella DC lucana sa 
no tollerate, a dir poco, quel
le che pudicamente l'on. San-
za chiama « presenze Inqui 
nanti ». E* il caso — per fare 
un solo esempio — del clan 
degli Straziuso. che domina 
In uno dei comuni più pove
ri dell'intera provincia di Po
tenza, quello di S. Chirico 
Nuovo. Si chiamano Straziu
so il sindaca 11 segretario 
della sezione de. il presiden
te della commissione tributi. 

gi largamente presente anche 
in una città « bianca » come 
Potenza (dove, ci dice 11 com

pagno Antonio Micele, vice 
presidente dell'assemblea re
gionale. siamo passati dal 180 
Iscritti del '72 al 700 attuali). 
«Non si tratta tanto di au

mentare la quantità di Inve
stimenti — afferma Giacomo 
Schettini, segretario regionale 
del partito — quanto di pro
grammarli tenendo conto del 
ruolo fondamentale che per la 
rinascita della Basilicata può 
assolvere un'agricoltura rin
novata. E' possibile oggi una 
espansione della base produt
tiva. è possibile vincere an
tiche frustrazioni che il tipo 
di gestione del potere da par
te della DC ha accentuato ». 

Larghi consensi ha oggi an
che la proposta comunista di 
una università per la Basili
cata. 

Ugualmente di grande signi
ficato — ma di segno oppo
sto — è 11 fatto che la batta
glia di rinnovamento condotta 
dalle forze popolari abbia, an
che in Basilicata. 11 sostegno 
di consistenti strati del mon
do cattolico e delle numero
se Comunità cristiane di base. 

Felice Piemontese 

Notizie elettorali 
Norme per gli elettori dei comuni terremotati « In
formazioni per scrutatori e rappresentanti di lista 

Si porta a conoscenza degli elettori interessati e di 
tutti gli scrutatori e rappresentanti di Usta che gli elet
tori iscritti nelle liste elettorali dei Comuni terremotati 
del Friuli-Venezia Giulia, elencati in apposito decreto 
del presidente del Consiglio dei ministri, che nel giorni 
delle elezioni si trovino fuori del Comune di iscrizione 
sono ammessi a votare nel Comune in cui si trovano 
con le modalità previste dalla legge per 1 militari. Detti 
Comuni sono i seguenti: 

a) In provincia di Udine: Amaro, Arta Terme, Arte-
gna, Attimis, Bordano, Buia, Cassacco, Cavazzo Carnico. 
Chiusaforte, Cividale del Friuli, Colloredo di Monte Al
bano, Dogna, Faedis, Forguna nel Friuli, Gemona del 
Friuli, Lusevera, Magnano in Riviera. Majano, Moggio 
Udinese, Montenars, Nlmis, Osoppo, Paularo. Pontebba, 
Povoletto, Pulfero. Ragogna. Reana del Roiale. Resia. 
Resiutta, San Daniele del Friuli. San Pietro al Natisone, 
Taipana. Tarcento, Tolmezzo. Torreano. Trasaghls, Trep-
po Grande, Tricesimo. Venzone. Villa Santina. Zuglio; 

b) in provincia di Pordenone: Arba, Castelnovo del 
Friuli. Cavasso Nuovo, Clauzetto. Fauna, Meduno. Pin
zano al Tagliamento, Sequals, Spilimbergo. Tramonti di 
Sopra, Tramonti di Sotto, Travesio. Vito d'Asio. 

Il compagno 
Frongia ha 
compiuto 
85 anni 

Il compagno Peppino Fron
gia ha compiuto 85 anni 
e solo qualche settimana or-
sono ha festeggiato in Sar
degna 1 suo' settantanni di 
milizia politica. 

Aveva infatti 15 anni quan
do, come testimone e prota
gonista. partecipò al primi 
moti proletari che partendo 
da Cagliari si estesero nel ba
cino minerario, nelle zone 
agricole del Campidano, al
l'intera Sardegna. 

Peppino Frongia fu con 
Gramsci sia nell'esperienza 
dell'Ordine nuovo, che nella 
taso di costruzione del porti-
to comunista. Dopo il luglio 
del '43 fu alla direzione re
gionale del nostro partito in 
Sardegna. 

Al compagno Frongia dal
l'Unità gli auguri di altri 
lunghi onnl di passione e 
impegno politico. 

Sostenevano l'autonomia politica dei cattolici 

Agrigento: il vescovo 
attacca duramente 

quattro preti scomodi 
Lettera di sconfessione che sembra preludere 
alla sospensione «a divinis» - I religiosi di
fendono la legittimità delle loro posizioni 

Torino 

isola 

Almirante 
TORINO. 14 

Il caporione missino Almi
rante. venuto oggi pomerig
gio a Torino, dopo aver do
vuto rinunciare a tenere un 
comizio in piazza, ha parlato 
in un cinematografo requi
sito dal prefetto, perché il 
proprietario non Intendeva 
concedere il locale. All'ester
no del cinema molte centi
naia di agenti di PS e di ca
rabinieri hanno controllato 
l'intero centro cittadino, ope
rando due arresti (giovani 
sulla cui auto, fermata ad 
un controllo stradale, sono 
state trovate bottiglie Molo
tov e ebarre di ferro) ed ot
to fermi. 

Al termine del comizio di 
Almirante. gruppi di fascisti 
che erano usciti da! cinema 
alla spicciolata dandosi ap
puntamento mezzo chilome
tro più in là. sono stati cari
cati dalla polizia in piazza 
Statuto, mentre cercavano di 
formare un corteo non auto
rizzato per raggiungere la lo
ro sede di corso Francia. Du
rante i caroselli, una jeep del
la polizia si è rovesciata ed 
un agente è rimasto ferito. 

In serata la segreteria della 
Federazione torinese del PCI 
ha diffuso il seguente comu
nicato: 

«Oggi Torino democratica 
ha dato prova di grande ma
turità antifascista: dopo aver 
ottenuto che Almirante par
lasse ne! chiuso di un cine
ma. la città ha isolato i neo
fascisti. Si è cosi ribad.to :1 
disprezzo per chi ancora nei 
giorni scorsi s: è macchiato 
del delitto d: Sezze. In que
sto modo la Cittadinanza, gli 
antifascisti, i partig.am han
no responsabilmente risposto 
all'appello della Regione, del 
Comune, del Comitato anti
fascista che inviavano ad iso
lare zìi accoliti del MSI Tut
tavia — prosegue la nota dei-
la Federaz.one comun.sta — 
aicunl gruppi hanno violato 
la disciplina unitariamente 
concordata, organizzando una 
con:rom3n:festazione, crean
do le condizioni su cui pote
va innestarsi !a provoca
zione ». 

AGRIGENTO. 14 
Prendendo a pretesto la ne

cessità di « dissipare » il so
spetto di acquiescenza del ve
scovo alle tesi «di quattro 
coraggiosi sacerdoti » e per 
«evitare ogni ulteriore con
fusione nella comunità », il 
capo della diocesi di Agri
gento. monsignor Giuseppe 
Petralia, ha scritto una du
rissima « lettera di sconfes
sione » che sembra preludere 
alla loro sospensione a divinis. 

I quattro giovani preti so
no Alfonso Di Giovanna, An
tonio Monreale, Luigi Sferraz-
za e Damiano Zambuto. che 
fanno parte dell'ampio e vi
vace nucleo redazionale del 
settimanale cattolico « La 
Scelta > (cui partecipano an
che altri sacerdoti e giovani 
di varie «comunità di ba
se» della provincia). Sareb
bero « colpevoli ». secondo la 
lettera-documento del vesco
vo. di essersi «fatti guida 
e Ispiratori » di quanti tra 
1 cattolici a aderiscono al 
marxismo > e ad altri parti
ti che ad esso direttamente 
si ispirano, ponendosi perciò 
contro il magistero della Chie
sa e con ciò stesso fuori 
dalla comunità ecclesiale ». 

In altre parole I quattro 
preti hanno preso posizione 
sul loro giornale e durante 
recenti dibattiti per l'autono
mia del cattolici dalle scelte 
politiche della gerarchla. Per 
di più. secondo Petralia. 
avrebbero risposto a prece
denti «reprimende» espri
mendo la propria convinzio
ne che «solo a fianco delle 
sinistre marxiste si possa con 
durre una lotta efficace per 
l'elevazione del giovani ». 

Ieri sera in segno di ri
spettosa ma ferma protesta. 
contro l'offensiva del vesco
vo. I quattro sacerdoti hanno 
celebrato Insieme la messa 
a CasTrofllippo. uno dei cen 
tri agrigentini dove con più 
caparbietà (ma con risultati 
fallimentari) Il vescovado ha 
cercato di recidere in questi 
giorni con mezzi repressivi 
I vasti lezamj eiovanill in-
tessuti. nel fuoco delle ver
tenze popolar: di svfupoo. 
dalle <r comunità di base*» 
Volevano che alla messa par
tecipasse il mazsr.or numero 
possibile di persone, e per 
questa avevano piazzato al
l'esterno della chiesa due al
toparlanti. Ma un divieto de! 
carabinieri non ha permesso 
che la folla che si era assiepa
ta davanti all'entrata della 
chiesa ascoltasse la apredica». 

Le scelte elettorali della Confagricoltura 

Gravissime pressioni 
degli agrari per una 

«santa alleanza» pro-DC 
In Emilia v i sarebbe stato perfino il bene
placito del PRI, del PSDI, del PLI e del MSI 
Spaccature, dimissioni nell'unione abruzzese 

Spaccatura netta dell'Unio
ne agricoltori d'Abruzzo per 
il tentativo del presidente 
della Confagricoltura, mar
chese Diana, di Imporre un 
Impegno elettorale esclusiva
mente a favore della Demo
crazia Cristiana. Il presiden
te dell'Unione abruzzese de
gli agricoltori. Barba, si è 
dimesso per protesta contro 
la richiesta che Diana gli 
avrebbe rivolto con incauta 
insistenza anche per telefo
no. Barba, noto elettore libe
rale. avrebbe sdegnosamen
te ricordato al marchese 
Diana che gli agricoltori so
no adulti e saranno in grado 
di giudicare da soli e autono
mamente delle proprie scelte 
elettorali. 

Le dimissioni del presidente 
della Unione agricoltori 
d'Abruzzo hanno destato una 
certa impressione nella Re
gione, specie In relazione al 
fatto che nella circoscrizione 

j per la Camera dei Deputati 
I capolista del PLI è lo stesso 

segretario nazionale, Zanone. 
L'attacco che la DC sta 

portando al partiti laici mi
nori. è considerato anche qui 
negli ambienti laici come uno 
scriteriato tentativo di ridur
re in condizione di liquidazio
ne I partiti minori medesimi. 
La natizia che arriva dal
l'Abruzzo viene a chiarire 11 
significato dell'intervento che 
la Confagricoltura si è vista 
costretta a fare attraverso 
una nota pubblicata venerdì 
11 da « Il Tempo » di Roma. 
Questa nota chiaramente Ispi
rata a necessita difensive del 
gruppo dirigente della Confa
gricoltura tenta la giustifi
cazione della « scelta » esclu
siva verso la DC del mar
chese Diana, ma rende note 
le correzioni di rotta che la 

| stessa Confagricoltura avreb-
[ be dovuto apportare alla ri-
i chiesta generalizzata per un 
| voto alla Democrazia Cristia-
j na proclamata fin dall'inizio 
j della campagna elettorale. Si 
I fa sapere infatti che « per la 
j Camera sono previste alcune 
j eccezioni: in Emilia... ove il 
I voto agricolo convergerà ver

so il liberale Bignardi... ed 
in Piemonte, per la circoscri
zione di Torino, ove verrà 
sostenuto il nuovo segretario 
del PLI Zanone... ». 

Ora siamo in grado di rive
lare il contenuto di una let
tera della Confagricoltura 
(circoscrizione elettorale di 
Modena - Parma - Piacenza -
Reggio Emilia) che. diretta 
«a tutti gli agricoltori asso
ciati », svela come la deci
sione della Confagricoltura di 
« far convergere 1 suffragi 
elettorali sulla Democrazia 
Cristiana è stata presa anche 
alla presenza di personalità 
del Partito liberale italiano, 
del PRI. del PSDI. del MSI-
DN». La circostanza indica
ta, ove rispondesse al vero. 
sarebbe certamente di evi
dente gravità non solo per il 
cedimento politico e morale 
di cui si sarebbero resi re
sponsabili « qualificati rappre
sentanti » del partiti laici, ma 
perché denoterebbe oltre che 
un inqualificabile atteggia
mento di sudditanza, addirit
tura un accordo col MSI-DN. 

La lettera che citiamo è 
del 25 maggio. E' presumibile 
che lettere simili vadano in 
giro per altre circoscrizioni 
elettorali. E* un fatto che fi
nora non c'è stata smentita 
alcuna da parte dei partiti 
laici, dinanzi a decisioni cosi 
umilianti per H ruolo che essi 
rivendicano. 

MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 

i : 

1 1 

: i 

OGGI 
REGGIO CALABRIA Amen

dola. RIBERA (Agrigento) Bu-
iaUr.t. RIVA TRIGOSO Cerosi-
na. PASSIGNAHO E MONTONE 
(Perugia) Conti. AREZZO Di 
G.ul.o. FAENZA Fanti. LUCCA 
Gilluzzi PERUGIA Ingrao. CA-
NELLI (Asti) Mmucci. FOGGIA 
E APRICENA Ni£>3lit»io. AL-
BENGA E ALASSIO Natta. I-
VREA Pajetta. ROMA (Caste!-
li) P«tros«lI.. FIRENZE • CA
SCINA Scrotii. MANTOVA Tor-

torella, ROMA VeccrTctti. SA
LERNO M. D'Alema SPEZZA
NO SILA Ambrogio. LUGO Bol-
dr.ru. S FERDINANDO DI PU
GLIA Carmeno. DALMINE E 
CHIARI Chiarante R O M A 
(Garbatclla) P. Goti. PORDE

NONE Codngnari'. FRANCAVIL-
LA DI SICILIA De Pasqua'* 
CERVIA Giandr**eo. GELA • 
MISCENI La Torre. FIDENZA 
Luzzatto. MATERA Nardi. 
SULMONA D. Rinaldi. FOR
LÌ' Rubbi. NAPOLI Valenza 

uno dei componenti la com- i 
missione x>er II commerc.o 
Non moito . " —' ?'i *'-^ 

partiti, a contrastare seria
mente la DC c'è soprattutto 
il PCI. Un PCI che ha do\i 
to a f ' o n ' i r e o"*,v» "*! ° 
diffìcili ed ha avuto anche 
negli anni scorsi, momenti di 
vera e propria crisi (dovuta. 
sostanzialmente, alla necessi
ta di modificare radici!men 
te la propria strategia dopo 
la fase delle grandi lotte per 
la terra, oltre che all'emor
ragia di quadri causata dal
l'emigrazione). Oggi, affron
tato risolutamente II proble
ma del rinnovamento Interna 
il PCI è In notevole crescita 
(è passato dal 24,9 delle po
litiche 12 al 27.1 del 15 giù 
gno). Dopo lunghi periodi di 
arroccamento nei centri tra
dizionalmente più forti delle 
zone agricole, il partito è og-

Le cose come stanno 
COTI la stessa quotidiana i 

puntualità con cut vi appato- j 
no le rubrtche dell'andamento \ 
meteorologico o delle forma-
eie di turno, su certi giornali. 
Corriere della sera in prima 
linea, compaiono anche, da 
una quindicina di giorni in 
qua, i € vota per me a. Sono 
quegli annunci pubblicitari 
coi quali i candidati dei par 
titi (non del nostro, si sa) 
mendicano suffragi personali 
al lettori-elettori. 

In questa sagra strapaesa
no dell'accattonaggio eletto
rale sono in testa di gran lun 
ga i candidati della DC. pro
prio quelli, cioè. che. secondo 
a famoso quanto negletto de
calogo morale del perfetto 
candidato democristiano, det
tato da Zaccagnim. non do- j 

cerano in nessun cn%o ricor
rere alla « propaganda perso 
noie ». 

A Milano, con netto distac 
co rispetto agli altri parteci
panti al défilé, emerge *w tut
ti l'avvocato Massimo De Ca
rolis. che puntualmente, ogni 
mattina, appare in effige e in 
atteggiamenti diversi, ma sem
pre naturali e disinvolti, per 
lanciare il suo slogan fisso. 
« II coraggio di dire le cose co
me stanno ». e ricordare il suo 
numero in Usta, 

Più sopra abbiamo parlato 
di accattonaggio. Ed è cosi. 
Ma le regole sono Invertite. 
nel senso che qui gli accatto
ni l quattrini li sborsano e 
non li incassano (per il mo
mento). E ne sborsano tanti! 
Questa pubblicità, specifica

mente prevista dai tariffari 
dei giornali che accettano dt 
ospitarla, è infatti costosissi
ma. Il Corriere della sera la 
fa pagare qualcosa come 1555 
lire al millimetro colonna. 

Orbene, con un elementare 
calcolo e possibile stabilire 
che dal I. giugno ad oggi il 
De Carolis ha speso per t suoi 
padelloni pubblicitari, tenen
do conto solo di quelli appar
si sul Corriere e sul Giornale 
di Montanelli una cifra che 
si avvicina ai 20 milioni di 
lire. Lo segue a ruota Mario 
Usellini, altro scudocrociato, 
con un paio di milioni in me
no. Se mettessimo in conto 
gli annunci che sicuramente 
appariranno ancora fino al 
20 giugno, poi quelli che so
no apparsi o appariranno su 

altri giornali e riviste, più al
tre spese per altn tipi di 
propaganda capillare in cui i 
DC sono tnsuperabilt maestri. 
quale cifra potremmo ipotiz
zare? Ad essere prudenti, do
vremmo attestarci attorno ai 
50 milioni 

Il che. trattandosi, per 
quanto svalutate, di un bel 
mucchio di lire, autorizza a 
chiedere a coloro che si per
mettono di immolarle con tan
ta disinvoltura come pensano 
di recuperarle o. quanto me
no. che cosa pagano di tasse. 

Per uno che ha « Il corag
gio di dire le cose come stara
no» rispondere dovrebbe es
sere un gioco da bambini. 

f. d. 
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